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LA RENDITA PUBUCA 

la Vendita del Meni Demania l i 
I. 

r 
1 

Chiudemmo T ultimo artìcolo sulla vendita 
dei Beni Demaniali promettendo di esaminare 
qtial funzione debbano sostenere, nella grande 
operazione finanziaria proposta dal ministero, 
U Carte del Debito Pubblico. E' questo il pro
blema nel quale e1 incontriamo col progetto 
di legge presentato alle C»m«re. 

La legge presentata sui B ni Demaniali pro
pone la vendita di quosti, prendendo per ba
ie la loro vendita e il cambio con essa di 
rendita pubblica. 

Molti ginJisii sfavorevoli furono formati a 
primo tratto alia pubblicazione di questo sche
ma dt legge, e d'altrettanto non mancarono 
gji elogi forse eccessivi e non meno inconsa
pévoli che le avventate censure. 

Certamente il progotto è nuovo affatto per 
r Italia, e noi lo consideriamo con serena 
t^nquìllità e senza prevenzioni, tanto n<*U* a
spetto finanziario ch^ ntdL' aspetto economico> 
ponendo cioè a imparziale raffronto e l'inte
rèsse dell' erario e quello del paese. L' uno 
vuole che la vendita progettata ripari ai disa
vanzi dei bilanci, P altro che dia nuovo in
cremento alta prosperità della produzione n«v 
zionale. 

Lodatori o eentori non hanno posto mente 
al lato più importante e caratteristico di que
sto progetto. O^sia, non hanno osservato che 
esso tende a uno dei più decisivi nsulumen
ti; la monetìzzazione dtlie Cedole del Debito 
Pubblico. 

leeone la spiegazione. In Francia il 3 per 
cento osella ordinariamente fra ti 65 e il 70, 
è in tempi normali surpasierebba d' uu bel 
tratto quest' ultima cifra — in Inghilterra i 
Consolidati, *<gu*lmente al 3 per 0,0, variano 
dal 90 al 100. Sì nel!' uno che nell'altro di 
quei paesi di eminente prosperità le oscillazio
ni ordinariamente nono lievissime, e gli sbalzi 
repentini che h rrndttd pubbliche aubUcono 
altrove , sono presso che sconosciuti su quei 
melati. 

Da ciò si vede che le Cedole del Debito 
Pubblico dell' Inghilterra e ddta Francia sono 
meglio che danaro sonante, in quanto rappre
sentano un valore cotnmerciftle maggiore del 
loro valore nominale. 

Ciò deriva, lo sappiamo, da molte cagioni e 
circostanze collimatiti e proprie di paesi di cosi 
alta civiltà; ma intanto ciò fa chu nella circo
lazione le Cedole del D/bito Pubblico fuiuio
Aìno tsmto come, e meglio anz» che il danaro. 

In Italia, perchè slamo ancora così lontani 
da questo punto ? 

Si dirà che la nuova nostra condizione po
litica non è peranco deGmtivamenfc» assicura
ta. Questa era infatti una ragione seria alcuni 

fa ; ma ora chu le più dure prove sono 
superate, che ogni giorno ci andiamo sempre 
più rafforzaudo — ora eh a abbiamo delle forare 

militari gagliarde e delle forze morali e politi
che più gagliarde ancora, ammessi come siamo 
dalla Francia , dall' Inghilterra e dalla Russia 
nel novero delle grandi Potenze—la b*se del
Popcra nostra nazionale à come assunto una 
consistenza che allontana ogni timore. 

Ci è qualche altra ragione che determina 
questo fatto del basso prezzo dei nosM fendi, 
ed k principalmente quella dell' angustia del 
mercato. Comparativamente ai mezzi econo
mici di che il paese dispone, compirativamente 
ai capitale eff ttivo che giace ozioso nelle casse 
pubbliche e private e di fronte al mercato in
glese e francese, il concorso degli acquirenti 
di rendite pubbliche al nostro mercato di Borsa 
è minimo, è quasi impercettibile. 

Lo sappiamo che questo fatto dipende da 
dtffldKnze ereditate e da abitudini contratte nel 
passato. Ma al governo , alla prosperità del 
paese importava appunto di rompere e vince
re queste diffidenze e queste ab tudini, di de
terminare con qualche fatto decisivo un1 atti
va ricerca , e quindi un' animata circolazione 
dei Valori Pubblici. 

Supponiamo che fra un mese le nostre Car
te Pubbliche avessero, inforza di un1 attiva e 
animata concorrenza ai mercato di Borsa, rag
giunto il pari. Non è egli vero che , a parte 
ogni considerazione polittca,—perchè qui non ò 
questione nò di politica, né di governo, né di 
ministero, ma d' interessi positivi, reali , evi
denti — questo fatto avrebbe una importanza 
immensa per il paese? — È facile lo spie
garlo* 

Prima di tutto questo fitto avrebbe deter
minato una raddoppiata o triplicata circolazio
ne di numerario. I fondi pubb'ici, come tutte 
le altre merci, si comprano con danaro. Ora 
ogni contratto ttfYttivo, che di. essi si fa, rap
presenta un valore di Credito che esce da un 
portafoglio ove giaceva inoperoso nell'aspetta
zione di un* Decisione opportuna per andare 
in vendita con guadagno, e una somma di da
naro che stava oziosa in uno scrigno, in una 
cassa , ed aspettava un collocamento vantag
gioso. 

Fate che queste transazioni divengano ani
mate, che iimce di cento se ne facciano mil
le, due mila al giorno; ciò che *uol dire, de
terminate un' attiva ricerca dei Fondi Pubbli
ci e avrete tolti valori ingenti all' ozio dei por
tafogli, e somma enormi alfa rassegnata iner
zia delle Casse; avrete giunti gli uni e le al
tre nella circolazione; avrete centuplicato i va
lori circolanti e con essi i benefìii che deri
vano appunto dalle transazioni e si moltiplicano 
in ragione diretta del loro moltiplicarsi. 

In ijecoudo luogo, se col determinare, mer
cè una causa effì;ace e cosUnta, un* attivissi
ma ricerca dei valori del Credito Pubblico , 
riuscite a portarli al pari, avrete reso alla so
cietà , al paese un centuplicato srvigìo. Pe
rocché, se da un lato questa Rendita al pari 
significa ch'essa è cercata studtosameut è che 
se ne sono moltiplicati gì' impingui, ossu vuol 
dire che i capitali contanti sono tolti all' ina
zione—che è il peggior male economico —e 
si spingono attivamente nella circolazione*, dal

* l'altro cinto la Rendita arrivata al'psrt èmo* 
nethiata, orda à guadagnati tanta flduefa che 
equivale a moneta effettiva, ami a qualche 
cosa meglio che la moneta, perchè se questa 
è un valore fisso , la Cedola d i Debito Piìb* 
blico al pari à similmente un valor* Sito co
me eapitate, ma ne à uu altro che cresce e
gni giorno, ed ì il suo godimento. 

Ecco pertinto il vero punto di vista dal 
quale il progetto di legge per là Vendita dal 
B^ni Demaniali acquista una importanza in* 
contestabile, una importanza non avvertita an* 
cor bene dal pubblico in generale , perchè i\ 
pubblico in generale suole limitarsi alle idea 
correnti e non sa spingersi sempre un poco 
più m là e vedere i nuovi effetti cercati con 
nuovt mezzi. 

Oca questo proposito di conseguire colla'ven
dita dei Beni Demaniali ì* mone ti zz azione della 
Rendita è, per chi sa comprendere;, tatto il 
valore e l'importanza d*lla moltiplicata eireo^ 
làzione, uno dei mtggieri e.più fecondi riiul
tamenti che si potessero cercare in ordine ai 
più vitali bisogni dell'Italia. 

Ma qui nasce un'obbiezione. Si dice : l'cf
fetU che voi cercate non èv non ppò essere nà 
serio né duraturo; è una galvanizzazione mo
mentanea, dopo la quale io Stato e il paese si 
troveranno più spossati di prima, Puno perla 
fatica fatta a produrla , P altro per averla su* 
bit fi. Certamente si va con questo progetto a 
produrre una ricerca degli Effetti di Credito 
Pubblico, ma la ricerca cesserà bentosto che 
venga meno la causa sua efficiente, ossia tò
sto che i Beni Demaniali sieno venduti. Allo
ra lo Stato dovrà rivendere le cedole ricevute 
in pagamento delie proprietà vendute, e quin
di allora que«ta ma*sa di Effètti tornando a 
grondi blocchi al mercato per la rivendica farà 
di nuovo precipitare ai nbtsso i Fondi Pub
blio. 

L'obbiezione é più speciósa che seria, è su
perfioiiile e senza consistenza, uh ci vnol molta 
fatica a dimostrarlo.— Lo faremo in un pros
simo artìcolo. 

PARLAMENTO ITALI AK»

airERA OBI ein'TATl 
Seduti del 55 yìugno. 
Presidenza Teccuio 

La;tornata si apre alle ore i 1[4. 
Presideiìte. Mi è grato ufficio di annunciare alla 

Camera L'accoglienza fatta da S. M. il Re d' I* 
talia alla deputazione incaricata di recarle Y indi
rizzo approvato nella tornata del 18 giugno corr. 

S. M. ha ricevuto la deputazione alle ore 10 l'|2 
dì ieri mattina. 

Assistevano alla udienza i signori ministri. 
Lessi P indirizzo che voi avete deliberato. 
S. M. dapprima, sorridendo cortesemente, ci 

disse che non appena senti aver la Camera stabilito 
di presentargli un indirizzo nelle attuali contingènze 
di Roma, gii venne quasi in pensiero ebe laCa
mera dubitassn ch'egli abbia potuto éhinirsl alla 
politica dei vescovi. (Bravo , benissimo) 

Indi , con fermo accento espresse i concetti 
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che, come meglio io sappia, ho raccolti e vi ri
ferisco: ;■' 

L'Italia oramai deve essere certi de'suoi de* 
atiuu II He s^ra,che questi siano prossimi a com
piersi. Ma, lÉfc giungere più preste alla metìi, 
il Re crede necessaria , la calma v la tranquillità; 
crede c&e i OÉftìM estremi , anziché giovare al
l' Italia , rerméfebbèro fmposaibile P attuazione del
l'opera, che fii si lungamente preparata, éJ^r 
la quale s'incontrarono tanti pericoli e si sosten
nero tante fatiche. Il Re ha ferfe nel senno del
la nazione, la quale sempre , ad ogni bisogno , 
gliene ha dato prove luminose. « Io col mio mi
nistero ( cosi ii Re conchiuieva ) sono pronto a 
procedere arditamente nella via che ci condurrà 
ai conseguimento di auel fine che è nel voto di 
tutti ; e nen dubito di fare assegnamento sulPin
ticra nazione. * 

JKordini. la mancun̂ a di diretta partecipazione 
dal banco della presidenza vengo in a compiere un 
mesto e dal* roso ufficio. La morte , che fura i 
migliori, prematura ha rapito un gran ciUadino, 
nn nostro collega. 

Giuseppe Montanelli none più ! 
• La nudi* verità vuol che si dica : il nostro col
lega noii fu a muao secondo nelP amor dell ; pa
tria; Non solo pagi il suo tributo con P opera 
indefessa degli spUadidi scritti, mi ancora col 
sangue spargo nelP immortale battaglia di Curta
teoe a di Montanara e col lungo esilio e con a
cerbissime sventure patite. 

lo sono certo che negli estremi momenti lo as
*alee conente dolore di distaccarsi dalla patria pri
ma di averla salutata libera e signora sul Cam
ÌrìdogUo di Roma: ma confortato dalla fede e dal
a sparanza che noi avremmo affrettato il compi
mento del nostro destino, egli chiuse la vita col 
santo nome dell'Italia sul lihbro. 

Nrl dinanzi a queste perdite di cittadini gran
di e laboriosi per il bene della patria, serriamo, 
Oh si, serriamo le file ! (sensazione) 

PteM Tcechio. Certamente la camera sente 
vivo dolore che un si vivo lume d'ingegno , un 
cuore di sì grande patriota non sia più tra noi. 
6iu6eppe Montanelli, laddove la vita non gli fos
se mancata , avrebbe molto giovato ai lavori del 
Parlamento nazionale (Bene) 

È all' ordine del giorno il seguito della di
éeussione sul progetto di legge per P applicazio
ne a tutfó il regno della l egger le Opere Pie. 

Dopo alcune osservazioni dell' on. Imbriani , è 
approvato P art.* 20. — È approvato inoltre senza 
discussione ParL 21. 

Lazzaro ali* art. 22 non intende proporre emen
damenti , giacché la Commi>ŝ ne ha stabilito di 
rrspìngerlì tutti: ma solo esporrà le proprie con
sidèr zioni a questo riguardo. 

''"MinjitoUi. La Commissione non ha rifiutato di 
egajirinpfa tutti gli emendamenti che i deputati 
hànììo créduto presentare; ma essa respinge tutti 
gli emendamenti imp'ovvisati che si portano alla 

SaìarU protesta contro simili asserzioni del re
latóre. Ógni deputato avendo la legge, la studia, 
e viene preparato per proporre gli emendamenti 
che può reputare opportuni. È un offendere cia
scun deputato il dare l'epiteto d* improvvisati a
gli eraendamentì che si propongono perchè le leg
gi escano dalla Camera meno imperfette eh' è pos
sibile. 

Lazzaro. Alla protesta giustissima di Salaris 
agg,unge che la Commissione ha respinto non so
la gli emendamenti, secondo essa , improvvisati, 
jna eziandio quelli portati alla medesima in sedu
ta privata. Ciò prova in essa un' idea preconcet
ta di non recedere per nulla dal proprio pro
getto. 

L'art. 22 è approvato , e cosi non senza lun
ghe ̂ discussioni e qualche emendamento i susse
guenti sitiò.all'art. 33 inclusvo. 

t'art 3^ ^e"a kW? 8 ' rlf'jr'^e specialmente 
alle nostre provicele." Esso è cosi concepito: 

« $elle Provincie meridionali i Consigli degli 
^spizii rhnfingono disciolti, e subentrano ad essi 
h deppUzioni provinciali in tòlto ciò che fton è 
<iitotrtób"tiU-JNtiAÀ legge* 

« Rimangono disciolte parimenti le Commissioni 
comunali di beneficépa, e saranno surrogatedalle. 
Congregazioni di cariti a norma degli articoli 2 Ì 
e 29. Queste però continueranno ad amnmifctrare 
temporaneamente anche le opere pie speciali che 
erano concentrate nelle mani delle Commissioni 
comunali di beneficenza, sino a che , I proposta 
delle deputazioni provinciali, siasi con decreto 
reale provveduto alla costituzioni delle ammini
strazioni speciali delle opere pie à norma del
I art. 4. 

« Sino al i gennaio 1865 i ratizzi imposti alle 
Opere p:e continueranno a percepirsi dalla depu
tazione provinciale ai soli oggetti seguenti: 1° pa
gamento degP impiegati addetti ai Consigli d^gli 
ospizii, i quali potranno essere obbligati a prestar 
l'opera loro alla deputazione provinciale; 2° paga
mento delle pensioni di diritto per quanto manca 
sulle rendile inscritte in testa dei Consigli degli 
ospizii le quali passano alle deputazioni provincia
li ; 3° sussidi! fissi agli stabilimenti d' interesse 
circondariale, provinciale e consortile; 4° sussidii 
fissi ad individui, con facoltà alla deputazione pro
vinciale di rivederne ed emeuJarne l'elenco. 

« I Consigli provinciali nella sessione del 1863 
determineranno i modi coi quali provvedere agli 
oggetti sovraindicati. Le deliberazioni relative a 
tale materia dovranno ricevere speciale approva
zione governativa. 

« Il ratizzo generale imposto alle Opere pie per 
il fondo a beneficio del morotrofio di Aversa e del
l'istituto di S. Nicola alla Strada, passerà col 1 
gennaio 1863 a carico del bilancio dello Stato , 
sino a che sia diversamente disposto. 

€ Le amministrazioni o governi delle Opere 
pie, che secondo le leggi preoedenfci dipendevano 
direttamente dal ministro dell' interno , dipende
ranno dal prefetto delia provincia dove P Opera 
pia ha sede , sentita la deputazione provinciale. 
Sarà presentata in appresso una legge speciale 
per la costituzione definitiva della Opere pie me
desime ». 

Crispi propone un emendamento all'ultimo ali
nea. Si dica « secondo le leggi e i decreti pre
cedenti »... 

La Commissione accetta. 
Imbriani invece di dire , nel secondo alinea 
a proposta delle deputazioni provinciali » si dica 
a proposta dei Consigli comunali ». 

Propongo una redazione che sarà 

a 
(i 

a proposta della deputazione provin
sentiti i Consigli comunali o a loro 

Minghetti. 
accettata. 

Si dirà * 
mìe , dopo 
istanza ». 

Imbriani propone un altro emendamento. 
Succede una lunga discussione: ma la Camera 

non essendo in numero, non si prende alcuna de
liberazione. 

Il ministro della guerra presenta alcuni pro
getti di legge. 

La seduta è levata alle ore 6. 

Wotizie Italiane 
L* Opinione ha quanto appresso : 
L'on. L*n«a è stato nominato presidente e 

P on. De Blasiis segretario della Commissione 
della Camera elettiva per la legge sulP eserci
zio provvisorio del bilancio. 

Il ministro di grazia e giustizia ha nomina
to una Commissione incaricata di elaborare 
un progetto di legge sulle enfiteusi , i f*udi 
impropri e le decime. E«sa è composta dei si
gnori Mancini, presidente, Raeli , Cavallini, 
Maser, Mosca, Panottoni e Trombetta. 

L^ggesi nel diario dell» Perseveranza : 
il riconoscimento del Reguu d'Itali» da par

te delta Russia ci si annunzia Cunio un fitto 
compiuto; e ne siamo lietissimi. Un tale atto 
è doppiamente importante, attese le circostan
ze in mezzo alle quali si verifica. Por noi 
giunge in buon punto, ora che gli ultramou
tani ci gettano quasi un guanto di sfida, e si 

apparecchiano a combatterci di nuovo; giunga 
irt buon punto, ora che» i principi spodestati 
in nome del legittimismo, raccolti in congres
so, cercano di «lutare e ìisufruttare a un tem
po il movimento ultramontano. À questo con
gresso di legittimisti noi potremo contappor. 
fa que*ta splendida manifestazione di un go
verno che fino a questi ultimi tempi, era ge
neralmente considerato come vindice e custo
de dflia legittimità. D' altra parte un tale ri
conoscimento è di buon augurio per la Russia 
medesima, poiché ii gabinetto di Pietroburgo 
non avrebbe certo voluto usare di una politi
ca liberale presso di noi, quando fosse riso* 
luto di non eontinusre, per ciò che riguarda 
la politica interna, nella via delle riforme* 

Scrivono da Civitavecchia al Movimento : 
Il pretume francese più iusoUnfc e scostuma
to di quando venne per assistere alle comme
die del Vaticano, ritorna in Francia fr* ttolo
sameute a fine di spargere nelle popolazioni 
il seme d lU discordia, giunta gli ordini rice
vuti dilla Corte di Roma che spera co*! d'in
timorire Napoleone III e trattenerla dai dare 
Pultimo ctlpo al dominio t^mcorale dei Papi. 

Ls fregata sp»gnuola Vasco Vuez de Bilbao 
sta qui da due giorni a dispotizion*, si d<ce, 
dell' ambasciatore di quelU nazione. Molti però 
vogliono che ti s'imbarchi la già regina ma
dre di Napoli, la quale ai reca in Baviera per 
ragione dì salute. Che questa indisposizione 
della vecchia volpe sia un pretesto per nascon
dere qualche inganno o non piuttosto che lo 
sgombero del Quirinale incominci dalle vecchie 
masserizie ? 

i \ 

È stato annunziato che il dì della Penteco
ste uu treno di piacere, partito da Vienna per 
Trieste, vi era stato accolto con somma fred
dezza, per non dir di peggio, da quei citta
dini. Ora ecco invece come il Tempo narra 
P accoglimento fatto a una eomitha di unghe~ 
resi venutivi da Pest : 

Ieri sera, alle 7 circa, giunsero tra noi , 
provenienti da Pest, i graditi ospiti ungheresi. 
Una quantità infinita di persone attendeva il 
loro arrivo alla stazione, e lungo la via che 
dovevano percorrere, né vi mancarono la car
rozze della haute voice, le quali erano schie
rate Inngo il piazzale della stazione. Appena 
si mosse il primo omnibus per condurli in cit
tà, vennero salutati dai triestini con evviva , 
ai quali risposero gli eljen d>gli ungheresi. 

Bombardamento «&i Belgrado 
Intorno al bombardamento di Belgrado scrì

vono alla torr. franco-italiana di quella città, 17: 
Spero che avrete ricevuto la m a dei 15; vi 

scrissi fra il tuono delle fucilate e le grida dei 
feriti e dei morenti. Oggi vi scrivo dopo es
sere stato testimonio delle più atroci scene di 
■angue. Quale orribile aspetto ci offrivano que
sta mattina le nostre strade! Le guardie turche 
percorrevano le vie, percuotendo col calcio dei 
fucili tutti quelli che incontravano nel loro 
cammino; le piazze poste innanzi alle porte, 
che trovansi tutte in rovina , sono ancora co
perte di sangue e di feriti, che non si sono 
ancora potuti trasportare. 

I nostri, furiosi pei fatti del 15, non cessa
rono di comboUtTe tutta la notte di ieri sino 
alle ore dieci di questa mattina, allorché una 
bomba viene improvvisamente a cadere pressò 
la casa del console prudano. E.<tsa fu seguita 
da una i^omds, da una Wza e piscia da uh 
completo bombÀrdaniruto, Fu allora che inco
minciò una fugs general?; lo grid* delle donne, 
dei r*g»;ui, le minacce degli uomini, eh** tutti 
procuravano di uscire dalla città, offrivano un 
terribile spettacolo. 

Io pure mi trovo fuori della città. Il bom
bardamento durò più di quattro ore ; ardono 
ancora alcune case nella parte orientale della 
città, che fu la prù esposta al fuoco* Fu qne

« ' 

,. -,• 



IL PUNGOLO 699 
**■- » - * * * . * * F * ~ " rrw •+ - -»» * 

ato un esecrabile progetto di Asierpascià, che 
avrà il castigo che meri*. Ad ogni istante 
giùngono nella campagna nuovi fuggitivi: molti 
contadini invece, armati sino ai denti, corrono 
verso la città. Mi si dice che anche il principe 
abbia abbandonata la città ; ma non so se ciò 
sia vero. 

Alle ore una e mezzo circa il bombarda
mento cominciò a cessure , per mancanza di 
munizioni, tuttavia nessuno si azzarda di en
trare in eit'à, ad eccezione nei coutsdini. Essi 
vogliono prendere la cittadella d'assalto. 

Come i consoli stranieri hanno potuto per
mettere questo bombardamento ? Qual<* tr sta 
figura non fanno essi in questMIarc? Mi dì
éoho che il geoerale Philipp<>vic, comandante 
austriaco a Semliuo , al primo annunzio del 
bombardamento si sia recato presso A*ier pa
scià per iscongìurarlo a smettere questa idra. 
Mi dicono puro che i Turchi sc^si dalla citta
della non lasciano più entrare nessuno nella 
Città. 

Il console russo si è reso invUibile durante 
tutto questo affare ; il ministro Gar«schanin fu 
sempre in compa nifi del console francese. Che 
cosa faceva quest'ultimo p^r impedire la lotta? 
Nulla. Co* eludete d* ciò sulla volontà della 
atessa Francia di offrire una mediazione. 

Se la Porta non richiama subitamente Asier 
pascià^ i nostri vogliono incominciare la lotta 
domani mattina, e probabilmente l'assalto della 
cittadella, che si doveva far oggi, avrà luogo 
domani. 

i 

fVotlzIe in te re 
Intorno alle dimostrazioni fatte in Francia 

ai Vedovi che tornano da Roma , leggiamo 
ijel Temps : 

Sembra che le dimostrazioni chiericali di 
Tolosa e Nnnes sieno per avvenire in tutte le 
aèdi di que' vescovi, che andarono a Roma a 
lolennizzare la canonizzazione dei martiri del 
Giappone. Erasi detto che a Rennes 1'arcive
scovo rientrerebbe senza strepito ; ma gli ul
tramontani di quella città hanno voluto emu
lare i loro coufratvUi di ìX'Ultift. Le porte «iella 
aUrione della vìa ferrata, dice il Journal d'Ile-
ét-Ytlaint, furono guardate dalle truppe, onde 
la moltitudine rìma»e fuori ; ma non appena 
comparve il prelato che si g«idò: ce Viva Mon
signore ; viva il Papa ; viva Francesco li » e 
da un'altra parte gridassi: a Viva l'Impera
tore ; viva bari baldi » e , di più : « abbasso 
il Papa ». Si «etUrono corone, si fisch.ò. Noi 
teniamo dai fischiatori. 

Venuto all'arcivescovado, dice il detto gior
nale , il prelato parlò al popolo ; e ancor là 
furono applausi e urli. I capi della dimostra
zione corsero le vie sino alle dieci e mezzo 
della sera, mandando quelle medesime grida. 

I vescovi andarono a R^raa per solennizza
re una canonuzaztone , cosa venerabile o al
meno innocua ; ma ora noi tanto più siamo 
indotti a credere che la canonizzazione fu P ul
timo de* loro pensieri ; perchè né a Nim.es, né 
a Tolosa , né a Roma fu data parola di quei 
poveri martiri, che hanno la gloria d'aver ser
vito di pretesto e uient1 altro. 

t entra essenzialmente nelle attribuzioni del po
tere esecutivo. 

Il pubblico teme che questo incidente fac
cia na<c« re un confi ilo cosutuzionaJe che pò» 
trebbe dar luogo ad una nuova crise. Giova 
sperare che questi timori non saranno giusti 
fìcati dai fati e che i consigli della modera
zione prevarranno da entrambe le parti. 

flVfffl 
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Leggiamo nel Constitutionnel del 32 : 
La Commissione della Camera dei rappre

sentanti d» Prussia si è occupata , nelle sue 
ultime sedute , della quistione m litare. La 
maggioranza ddla Commissione è d' avviso che 
la Camera non debba couteniarai delia ridu
zione dui crediti chiesti dal ministero della 
guerra ; ciò eh* importa , secondo la maggio
ranza si è di fissare PeflVttiv.i deli* esercito 
a 160,000 uomini invece d. 200,000 chievtft 
dal uuuiatro drlia guerra. A B ri.no gii animi 
soao assai inquieti a questo riguardo, li go
verno ha dichiarato, a vane riprese , che per 
mantener la posuioue militar*» delia Prussia m 
Europa è indispensabile un effettivo di 200,000 
uomini, e che d'altronde la Camera non è 
competente per riaoiyere una qusstkme che 

Si crede che la Francia e la Russia abbia
HO inviata una Nota alla Pori*, relativa al 
bombardamento dì Belgrado. In questa città si 
aspettavano nuovi confi iti ; e sembra che il 
pnucipe sia risoluto, se non ottiene lo sgom
bero definitivo della fortezza, a fare un ap
pello alle popolazioni cristiane ; risoluzione 
gravmima, poiché potrebbe far nascere un 
conflitto europeo. 

5 (Coi giornali giunti dopo le 5 p* m.) 

Torino 24 giugno 
Questa mattina si è riunita la Commissione 

per P esercizio provvisorio dei bilanci. Vi è 
intervenuto il Ministro delle Finanze che ha 
dichiarato il governo fare una questione di ga
binetto della restrizione del termine dei sei 
mesi. 

La Commissione essendo interprete dei voti 
degli uffiisi, non ha potuto recedere. So che 
gravi dibattimenti sono avvenuti tra i membri 
della Commissione e il Ministero. 

Intanto qui prendono maggior consistenza 
le voci di mod inazioni ministeriali : é positi
vo che il Mmgtutti entrerebbe nel ministero: 
solo è quist'oue dei compagni che; vorrebbe. 

Le parole dette dal Re alia deputazione 
della Camera per l'indirizzo non sono tutte 
riportate uflkiahnente. Esse furono più amare 
che non si è detto fF. seduta della Camera). 
L* indirizzo fu disapprovato dal Re, e qui cre
dono che sia questo fatto opera del Ministero, 

À-npettatevi «Luuqu*» di aeuttre ben presto 
una lotta parlauietitare e una modificazione 
ministeriale. 

r 
f ■ : 

tariamente o per esserne espluso colla fòrza. 
Io credo la notizia esatta, ma non è recente. 
Da gnu tempo il cardinale Wseman sarebbe 
stato designato p»T qaeste fjiuoui eventuali. 

— Il Morgen Stern osserva che non tutti i 
prelati uughrresi che presero parte al oonoi
1 o dei vescovi a Roma sotUncrisiero il noto 
indirizzo. Vi appaerò la loro firma soltanto 
P arcivescovo dì Gran ed i vescovi di Ve»prim, 

di 
di 

ss 
Leggesi nell'Ormone quanto appresso: 
Il conte Braasier de SaintSimon , inviato 

straordinario e ministro plenipotenziario 
Prussia , è di ritorno a Torino, 

di 
> 

È stata presentata al ministero de' lavori 
pubblici una domanda di concessione d^lla 
reto delle atrade ferrate dell'isola di Sardegna. 

La compagnia sarebbe inglese e chiederebbe 
una guarentigia di ventimila lire di prodotto 
lordo al chilometro e la cessione di trecento 
mila ettari di terreni de<n*niaU. 

Il giornale Les Mattonalttés assicura che , 
dietro osservazioni da deputato San Donato, 
i più precisi ordini furono mandati a Napoli 
per la liquidazione dei debiti della caduta di
nastia. Questa l iquazione, come è noto, in
teressa un considerevole numero di piccoli cre
ditori poco agiati. 

Dicesì che il dispaccio ufficiale, che annun
zia il riconoscimento del regno d1 Italia per 
parte della Russia, sia arrivato a Torino. 

Crediamo sapere che il ministro dei Lavori 
Pubblici si recherà a Napoli subito dopo la 
chiusura delia sessione per soggiornarvi fino a 
che sieno nel tuito organizzati i lavori del 
Porto e d«lla ferrovia che deve eongiuugere 
l'Italia meruhonalvì all'Italia settentrionale. 

Scrivono da Parigi, 20 , all' Indépendance ; 
Oggi si parlava delia nomina fatta uelfulu

mo conclave d' uu vicario generale che entre
rebbe in funzioni, nel caso in cui il Santo 
Padre doviesse allontanarsi da Roma Q bion-

di C*anad , e di Transilvania ; il vescovo 
Raab, il prevosto e vescovo in partibus 
Presburgo non sottoscrissero P indirizzo. 

iMn>m*a*V>* r 

di 
in 

È noto che ii sig, Barrot, ambasciatore 
Francia presso la Corte di Madrid, si reca 
congedo a Parigi. I fogli francesi non ravvi
sano in questo fatto aUun carattere politico^ 

Ma in Isp^gfia è assai accreditai la voce 
che gravi dissensi sieno scoppiati tra il go
verno francese e lo spaglinolo, e che la par
tenza del sig. B.irrot uè sia una couseguenKa. 

Queste voci sarebbero in qualche modo con
fermate da uu artico!» dell'/orna del 19 giugno. 

Secondo questo giornale l'ambasciatore fran
cese avrebbe 'lato lettura al signor Calieron 
Collantes d' una nota diplomatica del governo 
dell'imperatore, concepita in termini assai 
gravi. Malgrado il segreto che si è voluto ser
bare intorno ad essa, e quantunque non si 
conosca in modo preciso intorno a quale ar
gomento si aggiri, tuttavia non si pone in dub
bio la sua esistenza. 

L' affluenza in questi giorni dei legittimisti 
francesi a Lucerna (Svizzera) è cosa sorpren
nente: armano a grandi frotte e prendono a 
pigione interi alberghi. Il conte di Chambord 
v» è arrivato nella sera del 18 ed uno sciame 
di cravatte bianche lo attendevano per tribu
targli gli onori sovrani. E , cosa strana, nel 
bei mezzo di quei legittimisti andavasi aggi
rando una schiara di ragazzi cantando in buo
na fede Pinno di Garibaldi. 

GP inglesi e tedeschi che si trovano a Lu
cerna a godervi la buona stagione, per potere 
in libertà cambiare fra di loro quattro parole 
di conversazione e dì politica , sì videro co
stretti ad appigionare ii camerino d' un piro
scafo ancorato nella rada, perchè tutta le sale 
degli alberghi sono convertite in club di le
gittimisti. 

Il conte di Chambord si è fatto erigere prin
sipescamente, per i dieci giorni di sua dimora, 
nella dipendenza esteriore dell'albergo Sviize» 
ro, una cappella p^r il servizio divino. Il 18 
ed il 19 egli si è recato ad Etnsielden. 

Scrivesi alla Gazz. di Colonia da B rlino 20: 
Nei circoli commerciali ed industriali dispia

ce assai la mancanza di un trattato di com
mercio coli'Italia, specialomite dopo che per 
effetto dei trattiti colla Francia e P Inghilter
ra gh* industriali prussiani possono essere fa
cilmente eliumiat' dai mercati italiani. Alla 
conclusione di un tal trattato dovrebbe natu
ralmente precedere il riconoscimento del re
gno d'Italia. Ognuno si ricorda delle gravi 
perdite sofferte dall' industria prussiana a mo
tivo che dopo la morte di Ferd uando VII non 
si volle riconoscere il nuovo governo di Spa
gna. Quando finalmente si prese la risoluzio
ne di riconoacorlo era la tela di Slesia inte
ramente scomparsa dai mercati spagnuoli. 

La Morgen Post ha ricevuto dal confine o
rientale delia Galizia una notizia importante 
ed attinta alle migliori sorgenti. Da circa quìn
dici giorni, imponenti corpi di truppe russe 
sono scaglionati lungo il confine amtrorusso, 
dai Big fino «ila Bessmbia meridionale. Si 
«alcola a 70,000 uomini la forza di questi cor
pi che sono vie mstimi al confine austriaco. 
Le autorità austriache eh» si trovano al con
file hanno ricevuto l'ordine di prendere tutte 
le informazioni possìbili intorno ai corpi rus
si e di comunicarle immediatamente, al go
verno. 
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■.;.. -'caovaca-INTERaa 
Le notizie che ci giungono oggi dalle Pro

vincie su' brigunta^gio segnalano u^s sensibi
le recrudescenza di questo doplonhUiss'nrto 
flsgpllo. Richiamismn spriameftte P aUensione 
d«l GHyrrno in ispecie per quanto rfgnsrda la 
Capitanata, la cui condizion*» h dipinta & carat
teri estremamente tristi nella n jstra corrispon
denza da V*'litirara. 

Lontani sempre dalle esagerazioni , sismo 
accostumati a non amnd^rci che ai fatti, ma 
quando questi sono con^tfltsti da un caratte
re evidente di verità, sartbbe una colpa il dis
aimulirli. 

Il brigantaggio va facendosi ognor più gra
ve — bisogna quindi che i rimedii sieno ener
gici— Noi che non fummo trascinati a rag
gravare il male, quando o non e' era , o non 
era così grave , abbiamo maggiormente il di
ritto di alzare la voce, e di essere creduti. 

Ecco ora quanto ci scrivono i nostri corri
spondenti. 

Volturava di Foggia M giugno. 
Scévro da qualunque spirito di prevenzione, mi 

,to a segnalarvi le tristi ma pur troppo vere con
dizioni di questa Provincia a causa delle bande 
brigantesche che la infestano. Non descrivo, che 
la prenderei multo per le lunghe, ma numero ed 
accenno. 

La banda del Sambro, o meglio di Angelo Ma
rino , è forte di circa cento bdganti , e le sue 
scorrerie lungo il Gargano e nei paesi vicini ar
recano danni incMcobbli. 

L'i banda di Titta Yaranelli , che si compone 
di quarantadue persone, seorazza con tanta libertà 
iie'tomménti dì. Voliurara, Volturino, Motta, Pie
tra, S. Marco lo C4elo, Celenzo , Castélnuovo , 
Casalnuovo e Pietra,, che sa "Iddio in quale agita
zione ed allarma continuo mantiene tutti gli abi
tanti di questi paesi. Vi basti che il" solo giorno 
9 correntp commetteva'cinque'misfatti /uccideva 
cioè il colono Tomaso Bilancia e faceva quattro 
ricatti. 

Frattanto tult1 i coloni sono costretti a recarsi 
nei campi per la mietitura muniti di forza.. 

Tra Volturara e S. Bartolomeo in Galde evvi 
altra binda di olt'e cinquanta indiyiiiui che im
pone taglie e si abbandona ai più feroci delitti. 

Tra Lucerà e Foggia trovasi altra banda , di 
cui non si conosce precisamente il numero , ma 
certo non è scarso. Bisognerebbe domandarne con
tezza al Procuratore del Re di Lucerà stessa, al 
Giudice Istruttore e ad altro Giudice, i quali re
duci da Foggia, a quattro miglia di strada, ven
nero inseguiti ài quella bania, e se scamparono 
10 devono, alla bravura dfi cavalli del vetturino 
Paolo Biancone, parimenti Lacerino. 

Qui non vi ha più commercio , uè vi può es
sere dacché non vi ha sicurezza pei cittadini. A 
questo riguardo vorrei che prr me rispondessero 
i signori Romano, Trotta, Paolucci dì Castélnuo
vo, e ì signori De Peppo, Leone, Morelli di Lu
cerà, e tanti altri che per brevità tralascio. 

La stampa, sventuratamente, talvolta viene il
lusa, e le autorità provinciali spesso nascondono, 
spesso attenuano la realtà delle cose , forse , e 
cosi cred'io, per non addimostrarsi insufficienti al 
disimpegno della Cdrica che occupano. 

E qni mi corre il debito di dirvi che una del
le cause del brigantaggio in questa provincia fu 
il prefetto Bardessono, che non si curò di appor
tarvi rimedio in sul nascere. Venne poi Strada , 
e. seguì, per nostra disgrazia lo stesso sistema. Da 
ultimo abbiamo avuto il sig. Del Giudice. Egli ha 
incominciato bene, ma si è arrestato. Perchè ? lo noi 
sp: questo soche noi ci troviamo in uno stato de
plorabile, spropriati , impoveriti e continuamente 
minacciati nella vita. 

Potrei registrare mille fatti autentici , ma la 
r̂eyi;tà mei,vieta. Eiaeemi però raccomandare alla 

stampa, ed a Lei principalment*', perchè, venisse 
enunciato il vero stato delle cose, affinchè il Go

ti 

* 

! 

verno prenda alla fine quei provvedimenti che cre
de meglio opportuni per liberarci da questo orri
bile flagello. 

Uni lettera poi direitaci da Montesantanglo ci 
conferma presso a poco quanto ci si scrive da 
Volturara , e ci aggiunge che la sola banda 
che percorre quel tenimento si compone di 60 
briganti.e che quella del Swinbro, alle falde del 
Gargano, è forte di oltre 80 cavalli.. 

La lettera chiude cosi:; « Ritenga poi per cer
to che la Daunia tutta è circondata da molte seb
ben piccole bande, come sarebbero quelle di Car
lucciello, D.a Filomena ed altre, le quali tengo
no continuamente agitate quelle popolazioni ». , 

Da Cerignola, 25 giugno, ci scrivoie: 
Circa il brigantaggio seguitiamo ad essere ber

sagliati dalla banda di Grece», la quale ieri notte 
si prese dodici cavalli nella masseria Le Torri , 
ed altri ne portò via dai luoghi vicini. Che dir
vi ? È certamente molto doloroso—intanto speria
mo e attendiamo* qualche misura più energica da 
parte del governo. 

r 

Da Traetto , in Terra di Lavoro, ci si fa sa
pere in data dd 24 che in quelle campagne si 
aggira pure una banda di 22 persone ; ma che 
atteso, il suo picco! numero non ha osato finora 
avvicinarsi alla città per tema d* incontrarsi colla 
truppa che .vi sta a presidio, e la cui attitudine è 
tale da impedirle ogni tentativo di aggressioni*. 
Ma se avesse ad ingrossarsi? Ad ógni modo, mal
grado il suo. .piceni numero , questa banda tiene 
quel paese in continue apprensioni. 

■ i 

Da Lecce ci si ferivo: Il sig., Giovanni Some
raro, avvocato.di Martina, in Provincia di Lecce, 
veniva di questi giorni assassinato in propria ca
sa da], *uo cocchiere con i i pugnalate. Non si 
potrebbe dire come ai buoni tutti e agli onesti 
questa sventura abbia doluto. 11 Someraro era un 
avvocato distinto e un ciUadinoL generalmente sti
mato. 

L 

r 

Notizie dal Matese recano che si è operata 
in tutte quelle nv ntagn* un' acenrats perlu
strazione i giorni 22, 23 d .24 corrente , <en
za avere rinvenuto traccia di bande brigante
sche. 

11 solo Padre santo (!!) raccoglie a quanto pa
re qualche volta una ventina di briganti , i 
quali dopo aver eseguite le spedizioni, e le la
drerie in progetto, tornano tranquillamente al 
lavoro della rem. 

Qualche distaccamento di truppe è rimasto 
sul Mstse per assicurare i pascoli. — (1 gene
le Villmy che diresse la perlustrazione , ri
tornò a Caserta. 

Le not'zie degli Abruzzi sono fortunatamente 
meno dolorose di quelle di Capitanata. La di
spmiorte delle b&nde che penetrarono dal Pon
tificio è completa. 

Sulla M ĵella però s'aggira una comitiva di 
20 individui capitanata dai Tamburrìno. 

Uno squadrone di e «vai leggieri Alesaandria 
venne staazuto nel P^no delle Cinque Miglia 
per assicurare il transito su quello stradale. 

NOTIZIE TELEGRAFICHE 
DISPACCI ELETTRICI PKIVATI 

(Agenzia Stefani) 
Napoli 27 — Torino W. 

Rag-ma 25 — I Montenegrini sorpresero 
350 Bachibozuk e li massacrarono, tran
ne 5t) qhe salvaronsi colla i'uea—Ieri 
in un combattimento nelle 

fuga 
vicinanze di 

Zubsi Derwisch finse 1' attacco verso 
_■ 

Grahowo , oredosi per nascondere irnpor
tanti movimenti. 

Ca&nel — W Municipio e la borghesia 
espressero poca fiducia nel nuovo Gabi
netto. 

Ga zzetta del Danubio Vienna 
L'insurrezione 
mente , in un 
tenza desidera 
stria , benché animata da sentimenti be
nevoli verso i cristiani dello Impero Ot
tomano , combatterà sempre il pansla

Scrba. scoppiò prematura
momento che nessuna Po
una crisi in Oriente. L'Au

vismo. 
Costantinopoli 18 

bande nella Tessaglia 
sintomi di una nuova insurrezione nelle 

Apparvero alcune 
temesi che siano 

i 

5 

t 

Provincie Greche. 
Parigi W — Al Corpo Legislativo si 5 

impegnata la discussione sulla spedizio
ne del Messico. 

ULTIMI IMS1»A€€I 
Napoli 27 — Torino 27, 

E ' 

Alla Camera Crispi risolleva la que*
stione di ieri sulla destinazione degli e
suli Italiani in varie città , citando' un 

Dice j che il Governo non nuovo caso. 
ha questo diritto. 

Gallenga e Bi&io contestano pure tale 
diritto — Dopo che Roma fu proclamata 
nostra non possiamo chiamare esuli i Ro
mani. Sorvegliate e punite piuttosto i 
reazionarii che congiurano apertamente, 
ma lasciate liberi gli emigrati.. 

Il Ministro dell' Interno dice che non 
si fanno arresti né deportazioni, ma si 
esercita il diritto che ha il Governo da 
una lee^e del 1848 di distribuire i sus
sidii agli emigrati nelle città Italiane che 
meglio creda. E' interesse non solò dello 
Stato, ma della stessa emigrazione che 
non istia fra essa la mala erba fatta na
scere dai nostri nemici. 

Sorge la discussione sopra la cittadi
nanza da conferirsi agli esuli Italiani 
Dopo richiamo fatto da Allievi, la.Ca
mera approva a gran maggioranza la 
questione pregiudiziale, contro varie pro
poste , non volendo continuare un di
battimento improvviso sopra una questio
ne da definirsi con una legge, e passa 
all'ordine del giorno. 

Si stabilisce per domani la discussio
ne del progetto di legge .per "l'esercizio 
provvisorio del Bilancio. 

Segue la discussione in generale .sul 
progetto per nuove disposizioni penali 
sopra la diserzione militare. 

il Ministro della Guerra dice agli op
uonenti , che è legge di tempi anorma

essa rimedia a varii difetti della 
legge attuale , combatte e reprime gli 
agitatori e i nemici del Regno Italiano. 

l'inelli dice , che i disertori che vo

i 

gliono passare nelle file nemiche debba
no essere puniti , e , come traditori fu
cilati. 

Questa discussione continuerà dopo 
quella del progetto per 
visorio del Bilancio, 

V esercizio prov 

RENDITA ITALIANA -27 Giugno 1862 
5 OiO — 72 50  7 2 55  72 50. 

J. COMIN Direttore. 
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